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emergenze

Pietra Soccorso
ha festeggiato
i primi 20 anni
di attività

alassio

Caso Sca, il Comune
si rivolge a Procura
e Corte dei Conti

A
utista di Tpl aggre-
dita ieri mattina, al-
le 10 e 30, all’altez-
za di Zinola mentre 

era alla guida del bus. 
La donna, 45 anni, era in 

servizio sulla linea 40, in di-
rezione Finale quando è ri-
masta vittima di un caso di 
violenza. È accaduto tutto 
in pochi minuti. Il bus ha ac-
costato per far scendere e 
salire i viaggiatori ad una 
delle ultime fermate di via 
Nizza, a Savona. 

Due  ciclisti,  un  uomo  e  
una donna, probabilmente 
appostati lì da tempo, han-
no  posizionato  una  delle  
due biciclette davanti al bus 
in modo da impedire al mez-
zo di ripartire dopo la ferma-
ta, stando alle ricostruzioni 
effettuate dalla vittima e dal-
le testimonianze raccolte. 

La ciclista è salita sul mez-
zo e, nonostante le paratie 
impedissero di raggiungere 
l’autista, si è buttata sul cru-
scotto raggiungendo la don-
na alla guida e iniziando a 
picchiarla. All’intervento di 
un passeggero, l’aggressore 
è scesa e, in fretta e furia, sia 

lei che il compagno hanno re-
cuperato le biciclette e sono 
fuggiti.  La conducente Tpl  
per evitare di interrompere 
il servizio si è rimessa alla 
guida ed è riuscita ad arriva-
re sino a Spotorno dopo ave-
re  contattato  la  dirigenza  
aziendale e i soccorritori. 

A Spotorno si  è fermata 
ed è stata soccorsa dalla Cro-
ce Bianca. I militi l’hanno ac-
compagnata al pronto soc-
corso del San Paolo. Dove è 
stata poi dimessa con una 
prognosi di una settimana. 
È stata curata per gli emato-
mi riportati, i graffi e la di-

storsione a due dita. 
A Spotorno sono interve-

nuti anche i carabinieri che, 
ora, cercheranno di indivi-
duare gli aggressori. 

È stata una mattinata da 
dimenticare, quella di ieri, 
per i dipendenti di Tpl. Le 
aggressioni  agli  autisti,  
con l’arrivo dell’estate, si ri-
petono ogni anno. Sino ad 
ora, però, non era mai stata 
oggetto  di  violenza  una  
donna. Cosa sia accaduto  
lo spiega Ermanno Chiap-
paro, segretario provincia-
le del sindacato Faisa. «Si 
tratta di un episodio gravis-
simo –  commenta-  abbia-
mo insieme all’autista, rico-
struito l’accaduto, anche se 
la  collega  è  sotto  choc.  
Mezz’ora  prima  l’autobus  
aveva superato i due cicli-
sti lungo il  tratto di Capo 
Noli, che è particolarmen-
te stretto. Probabilmente i ci-
clisti hanno avuto da ridire 
sul fatto che il mezzo li abbia 
superati:  hanno,  così,  rag-
giunto  Zinola  attendendo  
che il bus completasse il giro 
per tornare in direzione Fina-
le. Quando hanno visto arri-
vare la collega, è scattata la 
violenza». S.C. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

Due tonnellate di rifiuti ingom-
branti raccolti in media ogni 
giorno. Abbandonati abusiva-
mente e i cui costi di recupero 
e smaltimento ricadono sulla 
collettività.

Una «piccola discarica» da 
700 tonnellate, quella raccol-
ta nel 2021 da Ata che ha fatto 
scattare i controlli di Palazzo 
Sisto. I punti critici dove abi-
tualmente vengono lasciati ri-
fiuti  ingombranti  sono  via  
Bruzzone polo sotto il ponte, 
via Fiume, il capolinea A4 - Ma-
donna del Monte, via Gnocchi 
in alto, via Solari, via Lavagna, 
via Vistamare, via Aglietto e 
via Cambiaso. In queste, ed al-
tre vie, vie lo scorso anno sono 
stati fatti da Ata 4.671 inter-
venti dei quali 38 rimozione di 
rifiuti pericolosi, 354 di recu-
pero  in  aree  extraurbane  e  
4279 in aree urbane. Il tutto 
per una spesa complessiva a ca-
rico del Comune (che poi rica-
de sulla Tari) per 142 mila eu-
ro, tra costi di raccolta e bonifi-
ca. Gli ingombranti vengono 
in genere abbandonati accan-
to a cassonetti o direttamente 
sui marciapiedi. Spesso questi 
abbandoni  richiedono  inter-
venti di emergenza perché cau-
sa di situazioni di pericolo per i 

cittadini, come nel caso delle 
classiche lastre di vetro lascia-
te accanto ai cassonetti. Poi ci 
sono i materiali nocivi per l’am-
biente, ad esempio frigoriferi 
e televisori, ma anche batterie 
delle auto, contenenti sostan-
ze pericolose. Abbandoni in-
comprensibili se si considera 
che, da un anno, Ata ha attiva-
to il servizio di raccolta a domi-
cilio,  gratuito,  degli  ingom-
branti. Il servizio è su prenota-

zione e consente di disfarsi fi-
no a un massimo di tre pezzi. 
Per prenotare il ritiro al pro-
prio domicilio basta telefona-
re al numero verde di Ata Spa 
800453562 o recarsi allo spor-
tello di piazza del Popolo, a Sa-
vona. Nella prenotazione ven-
gono presi i dati dell’utente, as-
sociati ad un numero che do-
vrà essere esposto sui  rifiuti  
per strada, in un posto concor-
dato. Poi c'è la stazione ecolo-

gica mobile, e il centro di rac-
colta di via Caravaggio attivo 
dal lunedì al venerdì. «C'è un 
servizio di raccolta gratuito – 
spiega l'assessore  Pasquali  –  
ma nonostante questo ci sono 
cittadini che continuano ad ab-
bandonare abusivamente in-
gombranti. Stiamo monitoran-
do le zone critiche e sono in 
corso indagini per identificare 
i responsabili». —
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Un bus della linea 40

La pubblica assistenza Pie-
tra Soccorso ha festeggiato 
i 20 anni dalla sua fondazio-
ne. Un importante traguar-
do fatto di migliaia di servi-
zi, emergenze e iniziative 
di solidarietà a servizio del-
la comunità. Nei giorni scor-
si in piazza San Nicolò a Pie-
tra Ligure si sono svolti i fe-
steggiamenti alla presenza 
di decine di pubbliche assi-
stenze,  soccorso  alpino  e  
numerose autorità, tra cui 
la deputata della Lega Sara 
Foscolo,  il  vicesindaco  di  
Pietra Daniele Rembado e i 
sindaci di Giustenice e To-
vo, Mauro Boetto e Alessan-
dro Oddo. Non è mancato il 
sostegno dei cittadini pie-
tresi e della Val Maremola, 
che hanno riconosciuto il  
valore sociale di militi e vo-
lontari,  che  quotidiana-
mente con impegno e dedi-
zione prestano servizio a fa-
vore del comprensorio.

Durante l’evento è stato 
intitolata un’automedica al-
la memoria di Giacomo Del-
fino, storico volontario di  
Pietra Soccorso, scompar-
so lo scorso anno a 83 anni. 
Il mezzo è stato benedetto 
dal parroco di Pietra don 
Giancarlo Cuneo.V.P. —
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Caso Sca: tutta la documen-
tazione è stata visionata dal 
Comune di Alassio che ora 
chiede l’intervento della pro-
cura e della Corte dei Conti. 
Nei rapporti tesi tra Sca e Aps 
sulle presunte fatture «gon-
fiate» con importi, mai con-
cordati, all’orizzonte ci sono 
due strade: Corte dei Conti e 
magistratura.  I  documenti  
cartacei, con il fitto scambio 
di email tra le due società, la 
fattura «errata» da 93 mila 
euro, poi stornata, e una se-
conda fattura «corretta» da 
63 mila che conteneva il mon-
te ore, ma anche un’indenni-
tà di servizio (solo nella pri-
ma) di 18 mila euro e i rim-
borsi chilometrici di oltre 6 
mila euro per il direttore tec-
nico Adriano Baldini finiran-
no sono la lente dei giudici. 

Chi ha commesso le irrego-
larità? Perché le fatture con-
testate da Aps non sono mai 
state oggetto di discussione 
nel CdA di Sca? Di certo il pre-
sidente Emanuela Preve che 
da 3 mandati è al vertice (e 
che è pure vicepresidente di 
Aps) era a conoscenza del di-
niego da parte di Aps di paga-
re sia la prima che la seconda 
fattura. «Ma non siamo mai 
stati informati», confermano 

gli altri due membri del CdA 
della  Servizi  comunali  di  
Alassio. A breve dovrà essere 
approvato il bilancio con im-
portanti somme recuperate 
nella prima parte dell’anno 
scorso da Massimo Parodi, il 
direttore generale poi sospe-
so. Ma è quasi scontato che si 
parlerà anche di rapporti tesi 
tra Sca e Aps, mentre la cor-
posa documentazione finirà 
ai magistrati chiamati a do-
ver valutare eventuali irrego-
larità nell’elaborazione delle 
fatture. Ma ci sono anche si-
tuazioni  pregresse  che  po-
trebbero  essere  oggetto  di  
controlli. Spuntano infatti al-
tri documenti, sempre relati-
vi a rimborsi.G.B. —
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La sede della Sca di Alassio

Oggi partiranno le asfalta-
ture in corso Vittorio Vene-
to e via Nizza. Come annun-
ciato, cambierà la viabilità 
e corsa dei bus di Tpl. 

Alle  8  scatta  la  prima  
tranche di asfaltature del 
fronte mare di Ponente. La 
prima  parte  dei  cantieri,  
previsti fino al 18 giugno 
interessa il tratto compre-
so tra lo Scaletto dei Pesca-
tori e il supermercato Mer-
catò. Dal 20 al 25 giugno 
sarà la volta della parte di 
Aurelia tra la rotatoria di 
corso Svizzera e via Nostra 
Signora del Monte.

Tra lo Scaletto e il Mer-
catò in direzione da Vado 
a Savona, verrà istituito il 
senso unico mentre nella 
direzione opposta si passe-
rà  sull'asse  stradale  tra  
corso Tardy e Benech e via 
Stalingrado.  Cambiano  
anche gli itinerari e le fer-
mate dei bus. Fino al 20 
giugno le linee 6, 6 barra-
to,  9  (cimitero),  37,  39,  
40 barrato in direzione Sa-
vona centro manterranno 
il percorso regolare.

Invece sulle linee 6, 6 bar-
rato, 9 (cimitero) e 39 in di-
rezione Vado Ligure gli au-
tobus,  arrivati  all’interse-
zione tra via XX Settembre 
e corso Mazzini, svolteran-
no a destra in corso Mazzi-
ni, percorrendo corso Tar-

dy & Benech, via Stalingra-
do, corso Svizzera e poi, tra-
mite il sottopasso ferrovia-
rio, sarà possibile tornare 
sul regolare percorso di via 
Nizza. La prossima settima-
na, con l'avanzamento dei 
cantieri, Tpl apporterà nuo-
ve modifiche alle linee inte-
ressate che verranno comu-
nicate nei prossimi giorni.

Residenti e commercian-
ti protestano per i  disagi, 
che iniziano proprio quan-
do arrivano i turisti. Il setto-
re  del  commercio,  uscito  
con difficoltà dalla crisi del-
la pandemia denuncia un 
calo del volume di affari tra 
il 40 e il 50% mentre i resi-
denti  lamentano  il  taglio  
dei  parcheggi  del  nuovo  
fronte  mare  (sarebbero  
una novantina) e i cantieri 
infiniti che durano da quasi 
due anni e mezzo. C.BEN. —
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Hanno messo le bici davanti al bus per costringerlo a fermarsi

Un’autista Tpl aggredita
da due ciclisti a Zinola

Nella zona della Madonna del Monte ogni giorno vengono lasciati vetri, mobili ed elettrodomestici vecchi 

savona

Via Nizza, oggi 
al via le asfaltature
scatta il senso unico

Lavori e disagi in via Nizza

savona . via aglietto e madonna del monte tra le zone più critiche 

Discariche abusive, ogni giorno Ata
raccoglie 2 tonnellate di ingombranti
Nel 2021 il Comune ha speso oltre 140 mila euro per smaltimento e bonifica 
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